Se aveste fede quanto un granello di senape
Sabato della fede grande quanto un granello di senape. 
Carissimo/a,
La fede è quel legame della mente e del cuore che ci unisce a Dio e fa sì che Dio stesso si doni come vita all’uomo: vita del suo corpo, della sua anima, del suo spirito; vita della sua mente e del suo cuore; vita della sua volontà e di ogni suo sentimento. Questo legame va sempre alimentato. Se si spezza, è Dio che si perde, non è una qualche sua verità o dono di grazia e di sapienza che si allontana da noi. Perso Dio, l’uomo si sprofonda nella sua umanità povera, misera, peccatrice, concupiscente, superba, arrogante, invidiosa, incapace di amare, pensare, volere, decidere, proiettarsi verso un futuro ricco di vera speranza, vera santità, vera socialità. 
Senza Dio tutto si perde. Anche la terra si allontana da noi. Non ci obbedisce più. L’intero creato si fa ostile, ci tratta da nemici, perché in realtà noi siamo nemici di Dio e chi è nemico di Dio è trattato dal creato come suo nemico. La fede è la vera via della buona vita sulla nostra terra. Chi vuole un mondo migliore, una terra amica, un universo a suo servizio, una cosa sola è obbligato a fare: acquisire una vera fede ed ogni giorno radicarsi sempre di più in essa. Se questo non avviene, noi siamo recisi dall’albero della vita. Ci nutriamo solo dell’albero di morte.

La fede è più che un respiratore di ossigeno per un ammalato i cui polmoni non riescono più ad alimentare naturalmente il suo sangue. Senza ossigeno si muore. Senza Dio non ci sono segni di vera vita nel nostro cuore, nella nostra anima, nel nostro spirito. La fede però non sono le molteplici credenze religiose cui l’uomo si sottomette ogni giorno. Quando parliamo di fede intendiamo una cosa sola: accoglienza della Parola di Dio, rivelata in Cristo Gesù, compresa nello Spirito Santo, secondo la verità e la sana dottrina che la Chiesa una, santa, cattolica, ci insegna ogni giorno. Solo questa è fede. Ogni altra cosa è credenza religiosa, ma non è fede.  
Gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».

La vera fede necessariamente deve rivestirsi di valenza trinitaria ed ecclesiale. Come sono necessari il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo per entrare nella retta fede, così è necessaria anche la Chiesa nel processo della vera fede. Chi è distaccato dal Dio Trinità mai potrà dirsi persona di vera fede, così è per coloro che si distaccano dalla Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Sono insieme necessari, il Dio Trinità e la Chiesa, per entrare in possesso della vera fede, ma anche per rimanere ancorati nella più sana ortodossia nella nostra professione.
Si badi bene però. Quando noi parliamo di Chiesa, la Chiesa non è solo la Gerarchia: Papa, Vescovi, Sacerdoti, Diaconi. Chiesa sono anche i Religiosi, le Religiose, ogni altro consacrato o consacrata che rimangono nella loro laicità. Chiesa sono i profeti, i dottori, i teologi, gli evangelisti, i maestri, gli studiosi della sacra dottrina.  Chiesa è tutto il mondo dei santi e delle sante. Chiesa è tutto il popolo di Dio, organizzato, strutturato e non. Ora tutti questi corpi speciali, eletti, particolari, ministeriali e non, carismatici e non, hanno tutti un solo obbligo: la comunione sia discendente che ascendente, sia orizzontale a qualsiasi livello, o corpo ecclesiale si appartenga. La comunione è obbligatoria per tutti, nessuno escluso, perché ognuno è in quanto corpo di Cristo, mai senza il corpo di Cristo o fuori di esso. 
Oggi quando si parla di comunione, quasi tutti pensano alla comunione gerarchia dal basso verso l’alto:  Fedele Sacerdote, Sacerdote Vescovo, Vescovo Papa. Questa è solo una parte della comunione. La comunione è anche Papa Vescovo, Vescovo Sacerdote, Sacerdote Fedele. Il Papa è dalla comunione con i profeti, i dottori, i maestri, gli evangelisti. Così dicasi per il Vescovo, il Sacerdote, ogni Fedele Laico. Ma anche il Vescovo è dalla comunione con gli altri Vescovi, il Sacerdote con gli altri Sacerdoti, il Fedele Laico con gli altri Fedeli Laici. Siamo tutti dalla comunione con tutti. Se un solo membro del popolo di Dio esce dalla comunione, la nostra comunione si è impoverita di un dono di grazia e verità di cui solo esso era portatore e nessun altro. La comunione è la vita della Chiesa. Dalla vita della Chiesa è quella del mondo. Senza umiltà la comunione mai si potrà vivere. Si è tagliati fuori del circuito della verità e della grazia.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci a vivere di comunione. 
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